
Verbale di deliberazione N. 13
della Giunta comunale

COMUNE DI IMER

P R O V I NC I A  D I  T R E NT O

OGGETTO: Responsabile dei Dati personali (RPD) ai sensi dell'art. 37 del 
Regolamento UE 2016/679. Conferma incarico al Consorzio dei 
Comuni Trentini e adempimenti inerenti e conseguenti.

L'anno DUEMILAVENTIQUATTRO addì ventiquatto del mese di gennaio, alle ore 17.30, 

nella sede municipale, a seguito di regolari avvisi, recapitati a termine di legge, si è 

convocata la Giunta comunale.

.

Presenti i signori: 

ingiust.giust.

Assenti

1.  Loss Antonio - Sindaco
2.  Bettega Camillo - Vicesindaco
3.  Bettega Martina - Assessore
4.  Dalla Sega Aurora - Assessore
5.  Rigoni Sara - Assessore

Assiste il Segretario Comunale Signora Depaoli dott.ssa Francesca.

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti,  il Signor Loss  Antonio, nella sua qualità di 
Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto 
suindicato.



OGGETTO: Responsabile dei Dati personali (RPD) ai sensi dell’art.37 del Regolamento 

UE 2016/679. Conferma incarico al Consorzio dei Comuni Trentini e adempimenti inerenti e 

conseguenti. 

 

LA GIUNTA COMUNALE 

 

Premesso che: 

- il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 «relativo 

alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla 

libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (Regolamento generale sulla 

protezione dei dati)» (di seguito RGPD), in vigore dal 24 maggio 2016, e applicabile a partire dal 

25 maggio 2018, introduce la figura del Responsabile della protezione dei dati (si seguito, RPD) 

(artt. 37-39); 

- il predetto Regolamento prevede l’obbligo per il titolare o il responsabile del trattamento di 

designare il RPD «quando il trattamento è effettuato da un’autorità pubblica o da un organismo 

pubblico, eccettuate le autorità giurisdizionali quando esercitano le loro funzioni giurisdizionali» 

(art. 37, paragrafo 1, lett a); 

- le suddette disposizioni prevedono che il RPD «può essere un dipendente del titolare del 

trattamento o del responsabile del trattamento oppure assolvere i suoi compiti in base a un 

contratto di servizi» (art. 37, paragrafo 6) e deve essere individuato «in funzione delle qualità 

professionali, in particolare della conoscenza specialistica della normativa e delle prassi in 

materia di protezione dei dati, e della capacità di assolvere i compiti di cui all’articolo 39» (art. 37, 

paragrafo 5) e «il livello necessario di conoscenza specialistica dovrebbe essere determinato in 

base ai trattamenti di dati effettuati e alla protezione richiesta per i dati personali trattati dal 

titolare del trattamento o dal responsabile del trattamento» (considerando n. 97 del RGPD);«un 

unico responsabile della protezione dei dati può essere designato per più autorità pubbliche o 

organismi pubblici, tenuto conto della loro struttura organizzativa e dimensione» (art. 37, paragrafo 

3); 

Atteso che il Comune di Imèr è tenuto alla designazione obbligatoria del RPD nei termini previsti, 

rientrando nella fattispecie prevista dall’art. 37, par. 1, lett. a) del RGPD. 

Preso atto che il Consorzio dei Comuni Trentini possiede le conoscenze, le competenze, le capacità 

e le risorse adeguate a fornire un efficiente ed efficace servizio ed esso ha costituito il Servizio 

Responsabile della Protezione dei Dati personali (RPD) nel rispetto della vigente normativa; si 

ricorda infatti che il Consorzio dei Comuni Trentini ha attivato e strutturato ancora a decorrere dal 

2006 un Servizio Privacy per gli enti locali della Provincia Autonoma di Trento che in questi anni 

ha supportato gli stessi nell’implementazione della normativa in materia di trattamento dei dati 

personali e nell’esecuzione di tutti gli adempimenti e le misure previste, ivi compresa la sicurezza e 

la formazione. 

Ricordato che: 

- a seguito dell’entrata in vigore del nuovo Regolamento UE 2016/679 in materia di protezione dei 

dati personali, con deliberazione della Giunta comunale n. 72 di data 22.05.2018 è stato affidato al 

Consorzio dei Comuni Trentini l’incarico di Responsabile della Protezione dei Dati (RPD) del 

Comune di Imèr, nella persona del dott. Gianni Festi coordinatore dello staff quale Responsabile 

della protezione dei dati personali (RPD); 

- tale incarico è stato rinnovato con deliberazioni della Giunta comunale n. 17 del 13.02.2020, n. 5 

del 19.01.2021, n. 142 del 28.12.2021 e n. 135 del 15.11.2023. 

Viste le note acquisite in atti in data 03.01.2024, al Prot. n. 38/2024 e in data 18.01.2024, al prot. n. 

354/2024 con cui il Consorzio dei Comuni Trentini comunicava il nominativo del nuovo referente 

presso l’Autorità garante per la protezione dei dati personali (RPD) per il Comune di Imèr. 



Specificato che, il RPD, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 39, par. 1, del RGPD è incaricato di 

svolgere, in piena autonomia e indipendenza, i seguenti compiti e funzioni: 

a) informare e fornire consulenza al titolare del trattamento o al responsabile del trattamento nonché ai 

dipendenti che eseguono il trattamento in merito agli obblighi derivanti dal RGPD, nonché da altre 

disposizioni nazionali o dell’Unione relative alla protezione dei dati; 

b) sorvegliare l’osservanza del RGPD, di altre disposizioni nazionali o dell’Unione relative alla 

protezione dei dati nonché delle politiche del titolare del trattamento o del responsabile del 

trattamento in materia di protezione dei dati personali, compresi l’attribuzione delle responsabilità, 

la sensibilizzazione e la formazione del personale che partecipa ai trattamenti e alle connesse 

attività di controllo; 

c) fornire, se richiesto, un parere in merito alla valutazione d’impatto sulla protezione dei dati e 

sorvegliarne lo svolgimento ai sensi dell’articolo 35 del RGPD; 

d) cooperare con il Garante per la protezione dei dati personali;  

e) fungere da punto di contatto con il Garante per la protezione dei dati personali per questioni 

connesse al trattamento, tra cui la consultazione preventiva di cui all’articolo 36, ed effettuare, se 

del caso, consultazioni relativamente a qualunque altra questione. 

I compiti del Responsabile della Protezione dei Dati attengono all’insieme dei trattamenti di dati 

effettuati dal Comune di Imèr. 

Il Comune di Imèr si impegna a: 

- individuare un referente della propria struttura organizzativa che supporti l’attività del RPD al fine 

di consentire l’ottimale svolgimento dei compiti e delle funzioni assegnate;  

- non rimuovere o penalizzare il RPD in ragione dell’adempimento dei compiti affidati nell’esercizio 

delle sue funzioni; 

- garantire che il RPD eserciti le proprie funzioni in autonomia e indipendenza e in particolare, non 

assegnando allo stesso attività o compiti che risultino in contrasto o conflitto di interesse. 

Considerato che, le istruzioni dell’Autorità Garante prevendono che oltre alla società responsabile 

dei dati è necessario comunicare allo stesso il nominativo di una persona fisica che, per conto della 

società cui è affidato l’incarico di RPD, funga nei confronti dell’Autorità da Referente per il 

Titolare del trattamento. 

Ritenuto pertanto di confermare il Consorzio dei Comuni Trentini quale Responsabile della 

protezione dei dati personali (RPD) per il Comune di Imèr e di prendere atto del soggetto 

individuato quale referente presso l’autorità garante per la protezione dei dati personali. 

Dato atto che:  

- tale affidamento trova classificazione nell’ambito degli incarichi di consulenza di cui all’art. 39 

sexies, comma 2, della L.P. 23/90 e ss.mm.; 

- ai sensi dell’art. 39 quinquies della L.P. 23/90 e ss.mm., sussistono nella fattispecie, le condizioni 

che 

legittimano l’Amministrazione comunale ad avvalersi della consulenza del Consorzio dei Comuni 

Trentini in materia di privacy, in quanto, come già evidenziato, si tratta di un affidamento di 

incarico ad alto contenuto di professionalità non presente attualmente nel nostro organico; 

- ai sensi dell’art. 39 septies della L.P. 23/90 e ss.mm. l’incarico viene affidato ad una società 

interamente pubblica partecipata anche dal nostro Comune (con modalità c.d. in house) e – sulla 

base di quanto stabilito dall’art. 39 octies della L.P. 23/90, comma 2- è necessario acquisire solo la 

proposta di corrispettivo. 

Considerato che, ai sensi della Determinazione n. 4 del 7 luglio 2011 ”Linee guida sulla tracciabilità 

dei flussi finanziari ai sensi dell’art. 3 della Legge 13.08.2010 n. 136” riferimento 3.6, le prestazioni 

eseguite in favore di pubbliche amministrazioni da soggetti, giuridicamente distinti dalle stesse, ma 

sottoposti ad un controllo analogo a quello che le medesime esercitano sulle proprie strutture (cd. 

affidamenti in house) devono ritenersi escluse dall’ambito di applicazione della legge n. 136/2010; 



Visto l’art. 162 del Codice degli Enti Locali della regione Autonoma Trentino Alto-Adige 

approvato con L.R. 03.05.2018 n. 2 e s.m.. 

Visto il vigente Regolamento Organico del Personale. 

Visto il Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma Trentino Alto Adige, approvato con 

Legge regionale 3 maggio 2018, n.2 e ss.mm.. 

Visto lo Statuto del Comune. 

Vista la deliberazione consiliare n. 37 del 20.12.2023 con la quale è stato approvato DUP 

semplificato 2024/2026, il Bilancio di previsione 2024/2026 e la nota integrativa al bilancio di 

previsione finanziario 2024/2026. 

Richiamata la deliberazione della Giunta comunale n. 7 del 16.01.2024 con la quale è stato 

approvato il P.E.G. finanziario 2024-2026. 

Vista la deliberazione giuntale n. 117 dd. 03.10.2023 con la quale è stato approvato il PIAO 2023-

2025, in attesa di definire il PIAO 2024-2026. 

Acquisito altresì dal Segretario comunale il parere di regolarità tecnico-amministrativa del presente 

atto ai sensi dell’art. 185 del CEL (Codice Enti Locali) approvato con L.R. 2/2018. 

Dato atto che il presente provvedimento non necessita del parere di regolarità contabile né del visto 

di copertura finanziaria non comportando alcun impegno di spesa. 

Ritenuto di dichiarare la presente deliberazione con voti unanimi favorevoli, immediatamente 

eseguibile ex art. 183 comma 4 del Codice degli Enti Locali approvato con L.R. 03/05/2018 nr. 2 

stante la necessità di formalizzare la modifica del referente RPD. 

Con voti unanimi favorevoli espressi nelle forme di legge, anche avuto riguardo all’immediata 

eseguibilità da conferire al presente provvedimento; 

 

 

DELIBERA 

 

1. Di revocare, per quanto in premessa esposto, la nomina quale Responsabile della protezione dei 

dati personali (RPD) per il Comune di Imèr nella persona del dott. Gianni Festi. 

2. Di confermare la nomina al Servizio Privacy – RPD del Consorzio dei Comuni Trentini quale 

Responsabile della protezione dei dati personali (RPD) del Comune di Imèr, e di prendere atto 

del nuovo soggetto individuato quale referente presso l’autorità garante per la protezione dei dati 

personali, dott.ssa Laura Marinelli.   

3. Di dare atto che il predetto incaricato, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 39, par. 1, del 

GDPR svolge, in piena autonomia e indipendenza, i seguenti compiti e funzioni:  

a. informare e fornire consulenza al titolare del trattamento o al responsabile del trattamento 

nonché ai dipendenti che eseguono il trattamento in merito agli obblighi derivanti dal RGPD, 

nonché da altre disposizioni nazionali o dell’Unione relative alla protezione dei dati; 

b. sorvegliare l’osservanza del RGPD, di altre disposizioni nazionali o dell’Unione relative alla 

protezione dei dati nonché delle politiche del titolare del trattamento o del responsabile del 

trattamento in materia di protezione dei dati personali, compresi l’attribuzione delle 

responsabilità, la sensibilizzazione e la formazione del personale che partecipa ai trattamenti 

e alle connesse attività di controllo;  

c. fornire, se richiesto, un parere in merito alla valutazione d’impatto sulla protezione dei dati e 

sorvegliarne lo svolgimento ai sensi dell’articolo 35 del GDPR;  

d. cooperare con il Garante per la protezione dei dati personali;  

e. fungere da punto di contatto con il Garante per la protezione dei dati personali per questioni 



connesse al trattamento, tra cui la consultazione preventiva di cui all’articolo 36, ed 

effettuare, se del caso, consultazioni relativamente a qualunque altra questione. 

4. Di dare atto che i compiti del Responsabile della Protezione dei Dati personali attengono 

all’insieme dei trattamenti di dati effettuati dal Comune di Imèr.  

5. Di stabilire che il Comune di Imèr si impegna a: 

- individuare un referente della propria struttura organizzativa che supporti l’attività del RPD al 

fine di consentire l’ottimale svolgimento dei compiti e delle funzioni assegnate;  

- non rimuovere o penalizzare il RPD in ragione dell’adempimento dei compiti affidati 

nell’esercizio delle sue funzioni; 

- garantire che il RPD eserciti le proprie funzioni in autonomia e indipendenza e in particolare, 

non assegnando allo stesso attività o compiti che risultino in contrasto o conflitto di interesse. 

6. Di comunicare all’Autorità garante tramite procedura online la modifica dei dati di contatto della 

persona fisica referente RPD ed ogni eventuale sua variazione. 

7. Di trasmettere copia del presente provvedimento al Consorzio dei Comuni Trentini. 

8. Di comunicare, contestualmente alla pubblicazione all’Albo telematico, la presente deliberazione 

ai Capigruppo consigliari, ai sensi dell’art. 183 del Codice degli Enti locali approvato con L.R. 

03/05/2018 nr. 2. 

9. Di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, con separata votazione 

favorevole all’unanimità ai sensi dell’art. 183, comma 4, del nuovo Codice degli Enti Locali 

della Regione Trentino Alto-Adige approvato con L.R. 3 maggio 2018, n. 2 e ss.mm., stante la 

necessità di formalizzare la modifica del referente RPD. 

10.  Di dare evidenza, ai sensi dell’art. 4 della L.P. 30.11.1992 n. 23, che avverso la presente 

deliberazione sono ammessi i seguenti ricorsi: 

- Opposizione da parte di ogni cittadino entro il periodo di pubblicazione da presentare alla Giunta 

comunale ai sensi dell’art. 183 del Codice degli Enti Locali (CEL) – approvato con L.R. 2/2018; 

- Ricorso giurisdizionale al Tribunale Regionale di Giustizia amministrativa entro 60 giorni ai 

sensi dell’art. 29 dell’allegato 1) del D.Lgs. 02/07/2010 n. 104.  

- Ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, da parte di chi vi abbia interesse, concreto 

ed attuale, entro 120 giorni ai sensi del D.P.R. 24.11.1971, n. 1199; 

 



Data lettura del presente verbale, lo stesso viene approvato e sottoscritto.

Depaoli dott.ssa Francesca

IL SEGRETARIO COMUNALE

Loss  Antonio

IL SINDACO

Documento prodoto in originale informatco e frmato digitalmente ai sensi degli art. 20 e 21 del 
"Codice dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).
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